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LO SCIOPERO NON E’' UN DELITTO!!

Continua il cammino parlamentare della legge antisciopera, con I unificazione al Senato
delle proposte DC-PRI-PSI-PCI su di un tasio che subordina it diritto di sciopero alla ga-
ranzia i servizi minimi, consicderati essenziali, anche se non vitali. Cosi milioni di lavora-
tori dovranno anteporre al loro diritto di sciopero non solo - come €' giusto - la garanzia
di servizi legeti alla salute ad alla incolumita’ di altre persons, ma anche la necessita’ di
avitare i disagl agii urenti, che certo nessuno auspica, ma che sono praticamente inevita-
bili nesti scioperi dei pubblici servizi
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* oltre al preavviso di 5 gierni, durante ogni scloperc vanno garantivi dei servizi minimi.
stabiliti dal datore di lavoro e concordati coi sindacati 1 ma i servizi vitali sonoc sempre
stati garantiti durante ghi scioperi e quindi lintento € quello di estendere i limiti allo scio-
pero anche ad altri servizi non essenziali. Ogni lavoratore che non osservasse tali disposi-

_ zioni sara' sottoposto a sanzioni, con 1a sola esclusione del licenziamento.

i * il governo, che rappresenta la vera controparte nelle vertenze dei servizi pubblici, po-
tra' impedire uno scioperoc per un certo periodo di tempo ed anche precettare tuttii la-
voratori che non rispettino i codici di autoregolamentazicne, od i cosidetti servizi minimi,
odd anche qualora ritenga vi sia un rischio di un grave pregiudizio per ia coliettivita’, cioe’
ogniqualvolta lo riterra’ opportuno. '
* luso della precettazione €' facilitato dal fatto che non va piu comunicata personalmen-
te, ma solo mediante affissione; chi non si presentera’ al lavoro sara’ multato da un mini-
mo di 50 mila ad un massimo di 600 mila lire al giorno.
* viene modificata la /egge quadro del pubblico impiego, dando la possibilita’ a CGIL-CISL--
UTIL di stabilire col governo i criteri per definire le organizzazicni pit’ rappresentarive,

~ che possono accedere al tavolo delle trattative,

M
-~

In parole povere, s qguesta proposta vc-.-".r-?‘ 1L MINISTRO 2,\% a po\fzﬁz_?geo
approvata, si potra’ scioperare sala ¢an DEL LAVORO s U MM
i ’ / r cioper r oo can i 5 FM,U'TO-’ DELL IVTERNO DI P1AN TONE

permesso di Pizzinato, Marini e Benvenuto
....del governo ! Negli altri casi, per milio—
ni di lavoratori dei servizi pubblici, il dirit
to di sciopero si tramuta in un vero ¢ pro-
prio DELITTO DI SCIOPERC !
Ma e’ solo il primo passo: la Confindustria
vuole estendere tali limiti anche all’indt stria
" F’ questa la prima vera riforma istituzionale,
_che serve areprimere if diritto di sciopero ¢
. a sostenere il traballante potere degli appa-
| rati sindacali, legati ai partiti "di governo’.

La legge proposta non serve certo a tutelare gli utenti, ma vuole garantire esclusiymnen
te alle tre confederazioni, con la forza repressiva delle sanzioni di legge, il monopolio c_ief{a
rappresentanza sindacale. Questa sembra essere la sola risposta dei sindacati s!.lla crisi di

consenso che emerge da ampi stra -i di lavoratori, che non si limitano piu" al dissenso, ma
' si autoorganizzano stabilmente neile scuole, fabbriche, ferrovie, aeroportl ecc.
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diritto di sciopero crea disaffezione e puo solo accre-
scere i disagi per l'utenza.

Occorre una grande battaglia culturale per una cre-
scita della coscienza sociale nei servizi, ma va denun-
ciato come se tali servizi funzionano male non e cer-
to per colpa degli scioperi, ma della loro gestione ¢uo
tidiana. burocratica, per i tagli alla spesa ( nel 70 la
scuola riceveva il 20 % del bilancio statale, ora solo il
T.3%) i tentativi governativi <i privatizzare sanita)
pensioni, scucla = trasporti, scaricandone i costi aggiun
tivi sugli utenti piu’ bisognosi e penalizzando i lavora-
tori del settore, riducendo cosi’ anche l'occupazione.

Solo le iotte congiunte dei favoratori e deil’
utenza popclare possonc migiiorare sd esten-
dere i servizi pubblici.

Per questo DEMOCRAZIA PROLET ARIA intende porre il problema della inco-
stituzionalita della proposta di fegge, con una battaglia tesa a difendere il
diritto di sciopero e proponée:

~ che alle trattative possano partecipare, @ pieno diritto, tutte le associazio—
ni spontanee ed autoorganizzate dei javoratori, come i Cobas, i Macchinist
Uhniti e le altre rappresentanze di base del lavoratori, anche senza aderire
af codici di autoregolamentazione, |

* che venga esteso if diritto di contrattazione, di assemblea e di verifica
-eferendaria ai lavoratori ed alle foro forme di autoorganizzazione di base.
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COSTRUIAMO L'UNITA' TRA LAYORATORI
ED UTENZA POPOLARE '

DIFENDIAMO IL DIRITTO DI SCIOPERO

DEMOCRAZIA PROLETARIA




